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il Cittadino Sezione

dimostrato perplessità riguardo alla
gestione Marzella. Memori del buon
lavoro fatto lo scorso anno, avevamo
cercato di affiancargli anche un ami
co come Roberto Citterio per farlo
tornare sugli standard passati, inve
ce non c'è stato verso e alla fine ci sia

mo trovati tutti al cento per cento
d'accordo sulla decisione di allonta
narlo dopo la gara con il Matera». Do
menica sera il direttivo giallorosso
ha poi dato incarico di dirigere la
squadra a Pierluigi Bresciani, messo
fuori rosa a novembre proprio dall'ex
mister pugliese ma comunque sem
pre direttore tecnico del settore gio
vanile: «L'obiettivo deve essere ritro
vare serenità in un ambiente che
purtroppo è stato oggetto di pressioni
interne fortissime. Ho sentito ieri
(domenica, ndr) la squadra e dopo
una notte di riflessione i ragazzi han
no capito di essere stati troppo super
ficiali e si sono scusati. Adesso con
Bresciani dovremo ritrovare la sere
nità ideale. Inoltre ridaremo slancio
al nostro progetto improntato al futu
ro che si basa sul vivaio e credo che
Bresciani sia la persona ideale per
farlo». In programma per domani c'è
però una riunione “vis à vis” fra so
cietà e giocatori per chiarire definiti
vamente le rispettive posizioni. Spe
rando che davvero, Leopardi docet,
questa volta “si rallegri ogni core”.

Aldo Negri

IL NUOVO TECNICO GIALLOROSSO È PRONTO A DIRIGERE IL PRIMO ALLENAMENTO DI STASERA

Bresciani ha la sua “missione”:
«Voglio giocatori con il sorriso»
LODI Primo obiettivo: riportare il
sorriso in casa Amatori. Pierluigi
Bresciani non ha ancora tenuto a
battesimo quella che da domenica
sera è diventata ufficialmente la
sua squadra, ma ha già chiaro in te
sta quale sarà il suo compito alme
no per il futuro più immediato. «Ci
ritroveremo soltanto domani sera
(stasera per chi legge, ndr)  il com
mento di Bresciani, 41 anni com
piuti proprio sabato , e credo che
la prima cosa da fare sarà quella di
ricompattare l'ambiente e ricreare
quella serenità che purtroppo è ve
nuta a mancare. Da parte mia c'è
grandissimo entusiasmo e sono
contento che la società abbia pen
sato a me in questo momento per
ché vuol dire che qualche cosa di
buono ho fatto: non tanto come al
lenatore, perché è chiaro che in
quel ruolo devo ancora dimostrare
tutto, ma come persona». Bresciani
vestirà in giallorosso solo e soltan
to i panni dell'allenatore, mettendo
da parte la voglia di scendere in pi
sta: «Sarà anche un mio limite 
spiega il nuovo tecnico, a Lodi dal
la stagione 2010/2011 come giocato
re di movimento , ma per gestire al
meglio la squadra non credo di po
ter scendere anche in pista». Nono
stante fosse stato messo ai margini
da Marzella a novembre, il forte
marmino non vuole fare polemica:
«In questo momento l'ambiente lo
digiano ha bisogno di tutto fuorché
di negatività. Io credo che il mio
compito adesso sia quello di ridare
serenità a tutto l'ambiente: ai diri
genti, ai giocatori e anche al pub
blico che viene a vedere le partite.
Si vedeva lontano un miglio che
non era più così. Mi dedicherò a
questa causa a 360 gradi, mettendo
mi a disposizione completamente.
L’hockey non lo invento di certo io
e qui a Lodi abbiamo una squadra
di campioni: ora sarà necessario la
v o r a r e
sull'aspetto men
tale e morale, poi
magari passere
mo anche a qual
che accorgimen
to tattico». La fi
ducia nel gruppo
è comunque al
ta: «Io credo che
questa squadra
sia fortissima e credo anche che si
possa provare a vincere qualcosa.
Ovvio che non sarebbe indicato
sbilanciarsi, ma dobbiamo farci
trovare pronti nel momento deter
minante della stagione e cioè in
primavera. Abbiamo tutti i mezzi

per raggiungere almeno la finale
scudetto, poi vedremo. Ma, ripeto
di nuovo, l'importante è arrivare al
palazzetto con un bel sorriso e af
frontare l'allenamento con la vo
glia di sudare e al tempo stesso di
giocare e divertirsi. Adesso avremo

due settimane di pausa, vedremo
anche magari di scaricare un po'».
Bresciani aveva già maturato
l'esperienza della guida tecnica con
il Bassano dal 2005 al 2007. Ora tor
nerà a dirigere una prima squadra,
pur mantenendo anche l'incarico

di direttore tecnico del settore gio
vanile: «Io i ragazzi non li mollo 
chiude Bresciani, campione del
mondo con la Nazionale italiana a
Wuppertal nel 1997 . Ho passato
momenti difficilissimi finora, ma è
anche grazie all'affetto di tutte que
ste persone se sono riuscito a sop
portare tutto ciò più o meno sere
namente. Persone come Davide
Ceccoli o Eugenio Benelli (respon
sabili del settore giovanile dell'Ama
tori, nda), i ragazzi e i genitori mi
hanno dato una grossa mano, e per
me è mio imperativo rimanere con
loro».

Al. Ne.

Pierluigi Bresciani, 41 anni, ha deciso che non scenderà più in pista ma farà solo l’allenatore: «E non mollo il settore giovanile»

«Lavoreremo sull’aspetto mentale e morale:
questa squadra è fortissima e può vincere»

rimbalzi (3528, ndr) lasciandone so
lo 4 sotto il nostro canestro e averli
limitati nel punteggio, a esclusione
della parte finale quando ormai i
giochi erano fatti. Il divario conclu
sivo non è veritiero». La “doppia
doppia” di Ricci (16 punti con 3/6 da

due, 2/4 da tre, 4/4 ai liberi e 10 rim
balzi in 28' di utilizzo) testimonia
una prova gagliarda non accompa
gnata da tutto il gruppo: la vittoria
dell'Assigeco all'andata è coincisa
con una prova di squadra di grande
valore. «Avremmo dovuto mettere
più determinazione, specialmente
quando nel terzo quarto Torino ha
alzato il livello dell'intensità in dife
sa  spiega “Pippo” Ricci . Ci siamo
come intimoriti sbagliando qual
che scelta in attacco e, purtroppo,
dando spazio al loro break con qual
che forzatura. All'inizio siamo stati
più sfrontati, anche più decisi; nel
terzo quarto abbiamo invece fatto
un passo indietro. L'abbiamo butta
ta via lì». Nel turno infrasettimana
le di domani i rossoblu ospitano al

“Campus” San Severo (palla a due
alle 20.30). «Dobbiamo rifarci subi
to, non possiamo sbagliare questa
partita, anche perché torniamo a
giocare in casa: visto che domenica
prossima siamo ancora di riposo,
passare una settimana con il pen
siero di due stop filati non è certo il
massimo: sono fiducioso, riuscire
mo a dare il massimo  Ricci lancia
un forte segnale di riscossa . Al
“Campus” probabilmente viene più
agevole recuperare eventuali situa
zioni critiche rispetto alle gare
esterne. Non è un problema fisico, è
più mentale. Non dobbiamo sgreto
larci, serve mantenere un atteggia
mento unito e solido. Di squadra. È
questo che fa la differenza».

Luca Mallamaci

Ricci non ci sta:
«A Torino serviva
più aggressività»

ATLETICA LEGGERA n LA 17ENNE LODIGIANA 6ª NEL PENTATHLON JUNIORES AI TRICOLORI

Nella Fanfulla con troppi “cerotti”
brilla il record sociale di Roncoroni
LODI Troppi cerotti per arrivare a una medaglia. Dopo
il forfait annunciato di Gianluca Simionato, anche
Andrea Casolo ha dovuto rinunciare ai tricolori in
door di prove multiple di Ancona. L'avamposto fan
fullino è diventato così un'atleta lodigiana: la 17enne
Martina Roncoroni, allenata dal veterano delle mul
tiple Federico Nettuno, ha chiuso sesta il pentathlon
Juniores con 3142 punti, nuovo personale e record so
ciale (il podio era 216 punti più in alto). I suoi parzia
li: 9"94 (60 ostacoli), 1.62 (alto), 8.72 (peso), 4.90 (lun
go), 2'30"85 (800, personale). Per lei il pallottoliere rac
conta di ben 125 punti più di quanto fatto segnare so
lo 15 giorni prima a Firenze e ne conferma lo status
di polivalente in netta crescita in vista della stagione
all'aperto. L'altra fanfullina Arianna Quaglio ha ter
minato 16esima con 2726. Nell'eptathlon maschile Ju
niores Luca Dell'Acqua si è infortunato alla caviglia
durante l'asta e non ha completato i successivi e con
clusivi 1000: il migliore è stato così Romolo Benati,
11esimo con 4310 punti e un ottimo 8"45 nei 60 ostaco
li. Alessandro Malfer, atleta allenato da Marcello
Granata, ha chiuso invece 16esimo il pentathlon Al
lievi con 3002 punti (personale) e i nuovi limiti su al
to (1.81), peso (10.99) e 1000 (3'10"61).
A Morbegno (Sondrio) erano invece di scena i cam
pionati regionali Assoluti di corsa campestre con an
nesse le gare giovanili. Proprio in queste ultime sono
arrivati i migliori risultati: quinta Micol Majori tra
le Cadette, quinto Francisco Cappellari tra i Ragazzi
e settima Ester Campoleoni tra le Ragazze
Nella fase regionale dei campionati italiani di lanci
all'aperto al “Saini” di Milano Paolo Vailati si è pre
sentato alla Fanfulla con un già probante 15.25 nel pe
so, personale con l'attrezzo da 5 kg. Da segnalare an
che il 55.17 di Valentina Leomanni nel martello e il
60.62 di Stefano Contini, il 55.10 di Giacomo Bellinet
to e il 37.70 di Federica Ercoli nel giavellotto. Nume
rosissimi i giallorossi impegnati nelle gare regionali
indoor. A Saronno Edoardo Accetta per iniziare la
stagione è atterrato a un ottimo 14.92 nel triplo, a soli
7 cm dal personale (13.22 per Michele Crespi); buoni
anche il 4.86 di Sophie Maschi nel lungo e il 9"85 di
Anna Ramella nei 60 ostacoli. A Bergamo invece Lu

ca Berti Rigo ha debuttato in giallorosso con un si
gnificativo 7"00 sui 60 piani (tra le donne 7"94 per
Giulia Riva, alla prima stagionale); nel triplo femmi
nile Elena Salvetti ha ripreso il virtuoso filo d'Arian
na della scorsa stagione: 12.71 e secondo posto dietro
Cecilia Pacchetti.

Cesare Rizzi

Martina Roncoroni, 17 anni, ha collezionato 3142 punti ad Ancona

Giampaolo Ricci a terra dopo
uno scontro: i suoi 16 punti
e 10 rimbalzi non sono bastati


